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e come gli avvenimenti e l'attitudine che può pren-
dere da un momento all'altro il Governo turco 
debba esercitare una influenza diretta sulla mag-
giore o minore espansione di questo fanatismo, il 
quale, del resto, non è cosa nuova nelle popolazioni 
musulmane. 

in questo stato di cose è molto naturale che l'o-
pinione pubblica si preoccupi di conoscere quale 
sia il carattere vero dei mutamento testé compiu-
tosi a Costantinopoli ; e qui intendo parlare, tanto 
dei primo mutamento che ebbe luogo in precedenza 
alla detronizzazione del Sultano, come dell'ultimo 
più grave, quello cioè della deposizione del sovrano, 
il quale, per quanto sia stato compiuto improvvi-
samente e nell'ombra, sembra che nel caso non 
debbano essere state estranee le pratiche di taluni 
uomini politici di quell'impero. 

Io pregherei quindi l'onorevole ministro degli af-
fari esteri a volere comunicare alla Camera quelle 
notizie che egli possa aver avute dal nostro rappre-
sentante, le quali creda potersi comunicare senza in-
convenienti, onde porci in grado di conoscere qual 
sia il vero carattere del mutamento avvenuto in 
Oriente. 

Io prego poi l'onorevole ministro a volere ancora 
informare la Camera dello stato delle nostre forze 
navali nei mari d'Oriente, poiché è certo che non 
può non preoccuparsi grandemente il Parlamento 
italiano della situazione che potrebbe essere fatta 
da un momento all'altro all'estesissima colonia che 
abbiamo in Costantinopoli ove gli avvenimenti incal-
zassero. Nè le preoccupazioni nostre sì limitano alla 
sola colonia di Costantinopoli, poiché altrove negli 
scali di Levante abbiamo colonie importanti, le quali, 
da conflitti che avvenissero a Costantinopoli, potreb-
bero risentirne il contraccolpo, poiché il fanatismo 
delle popolazioni turche ogni qualvolta si eccita, è 
molto funesto come accade sempre di ogni fanati-
smo che s'ispiri a sentimento religioso e di casta, il 
quale può portare conseguenze gravissime. 

Io spero che il Governo italiano si investirà della 
situazione dei nostri connazionali a Costantinopoli 
od altrove in Oriente, e che prenderà per tempo 
tutte quelle precauzioni che sono necessarie onde 
essere pronto in qualunque eventò a tutelare l'onore 
della nostra bandiera e la sicurezza dei nostri con-
nazionali, e confido che l'onorevole ministro degli 
esteri vorrà darmi adeguata risposta. 

MINISTRO PER GLI AFFABi ESTERI. L'avvenimento in-
torno al quale sono intarrogato dall'onorevole Ka-
sponi ha avuto luogo nella notte dal 29 al 30 di 
questo mese. Non è dunque possibile il potere 
indicare quali siano state le cause di questo im-
provviso mutamento, e quale sarà per essere il 

carattere del Governo che succederà al precedente. 
Meno il fatto delia deposizione dell'imperatore, 
nulla si conosce ancora di preciso, nè si sa ancora 
quali siano gli uomini ai quali il nuovo Sultano af-
fiderà le redini dello Stato. 

Ieri mattina ci fu comunicato un telegramma spe-
dito dall'antico visire stesso il quale sembra rimasto 
almeno per qualche tempo al potere. Non sappiamo 
chi sia succeduto a quell'alto funzionario. 

Il telegramma era concepito in questi termini : 
« Dinanzi al voto unanime di tutte la popoiazione} 

Abdul-Aziz-Khan è stato deposto oggi stesso. Sua 
Maestà il Sultano Mourad Effendi, erede presun-
tivo del trono imperiale, è stato proclamato impe-
ratore della Turchia. » 

Dopo questa comunicazione noi abbiamo avuto 
soltanto indirettamente da qualche provincia, per 
mezzo dei nostri agenti, la notizia che le popolazioni 
avevano accolto con entusiasmo la caduta del Sul-
tano. Non si è saputo altro. 

È impossibile dunque rispondere all'interroga-
zione fattami in quanto riguarda il nuovo Governo 
e l'indirizzo che può assumere la novella ammini-
strazione dell'impero. 

Dirò che è sommamente difficile il potere, anche 
in via di semplice presunzione, indicare quali siano 
state le influenze che hanno trionfato in questa 
rivoluzione. Solamente osserverò che, vedendo come 
questo movimento sia stato accolto con entusiasmo 
in tutto l'impero specialmente dai Musulmani, il Go-
verno ha creduto di dare immediatamente gli ordini 
necessari ai comandanti le nostre divisioni navali in 
Oriente perchè siano pronte a proteggere le colonie 
italiane che sono numerose in quelle contrade, gl'in-
teressi, le proprietà, le persone dei nostri concitta-
dini e di coloro che vivono colà sotto la protezione 
della nostra bandiera. 

Io non ho altro da aggiungere a questo riguardo, 
poiché quanto sarei per dire, non sarebbero che 
presunzioni senza alcun fondamento. 

RÄSPONI GlOVÄCCIIiNö. Io ringrazio l'onorevole mi-
nistro per gli affari esteri delle scarse informazioni 
che ha dato alla Camera ; nè gli faccio torto di 
averle date scarse, poiché sapeva che più ampie gli 
sarebbe stato difficile fornirle. 

Io nutro fiducia che il Ministero, che attualmente 
regge i destini d'Italia, porterà la più costante, la 
più scrupolosa attenzione agli avvenimenti che si 
svolgono attualmente nella penisola dei Balcani. 

lo non avrei luogo di essere compiutamente tran-
quillo, come sembrami forse di potere inferire che 
sia l'onorevole ministro, per l'effetto che egli dice 
essersi prodotto nelle popolazioni turche, cioè per 
l'entusiasmo che avrebbe cagionato la notizia della 


